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Al termine di una battaglia la Dea sotto forma di corvo guarda
i corpi dilaniati che vengono ammucchiati davanti a lei.


Rimira le teste dei perdenti infilate sulle lunghe picche
disposte in cerchio dai vincitori.


Quei macabri trofei detti - pennoni di Macha - sono il tributo
più apprezzato dalla Dea.


I corvi beccano gli occhi di quei morti e lei sorride.


Poi si leva in volo, a recar la notizia ai parenti dei
defunti.


Le loro grida e i loro pianti la riempiono di felicità.



Questa è la storia della vera regina che diede origine alla
leggenda... 
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305 a.C.



  

    
Il Sole sorgeva da
dietro quelle colline un tempo verdeggianti, ora ridotte a braci
fumanti.
  


L'odore di bruciato permeava l'aria e
lasciava la firma sulla battaglia appena conclusa. 

《 Se uccidi me 》 ansimò l'uomo sofferente per le ferite,
trascinandosi al suolo in una pozza scarlatta 《 sarai ricordata per
sempre come la Dea della guerra e nient'altro.

Ti adoreranno per paura e ti offriranno teste mozzate,
nessuno avrà in cuore offerte d'amore per te.

Il tuo nome sarà eternamente sinonimo di sventura e morte! 》

La donna avanzava verso di lui con passo lento e sicuro
mentre i primi raggi del Sole infuocavano la sua chioma dello
stesso colore del sangue versato sul suolo, ormai non poteva più
sfuggirle.

Puntò l'estremità della propria spada alla sua gola, il
terrore si dipinse sul volto insanguinato di quell'uomo che
aspirava a essere re. 

《 E sia! 》 sentenziò sferrando un fendente netto a preciso.

La testa del sovrano mancato rotolò al suolo.



  
《 E mi chiameranno tutti, Grande Regina! 》
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《 È
inammissibile!
  


Una donna alla guida della terra dei Túatha
Dé Danann?

Il nostro compianto re Áed Ruad ha lottato aspramente e
sopportato sacrifici per riunire questo paese fino a quel momento
spaccato in regni in lotta tra loro e voi volete gettare alle
ortiche il suo nome, il suo onore e il suo operato facendo salire
sul trono una donna, anche se sua figlia? 》

L'enfasi posta nel discorso dell'uomo sollevò il sostegno dei
presenti. 

《 Dithorba ha ragione ed è saggio 》 esordì uno dei presenti 《
è lui il più degno a succedere al re! 》

Il silenzio calò nel campo, rotto solo dal gracchiare dei
corvi. 

Macha riaprì gli occhi dopo aver ascoltato le ostilità nei
suoi confronti.

《 I corvi hanno parlato, sono la vostra regina, pertanto
siete tenuti a inginocchiarvi ora, o a impugnare la spada! 》
sentenziò freddamente. 

Dopo un primo momento di silenzio si sollevarono a turno i
cinque figli di Dithorba, estraendo le loro spade. 

Macha sorrise, facendo cenno agli uomini della sua guardia
personale, già pronti a intervenire, di restare immobili. 

Si alzò in piedi impugnando la spada e gettandola al suolo
tra i cinque avversari. 

《 Morirete tutti e cinque trafitti da quella spada. 》

I ragazzi, dal fisico prestante e allenato, guardarono
dapprima l'arma, poi lei, scagliandosi urlando contro la donna. 

Fulminea Macha gettò delle piccole sfere contenenti un
liquido corrosivo, fino a quel momento celate nelle sue mani
serrate, contro i suoi avversari che si erano scagliati verso di
lei frontalmente, deturpandoli, ustionandoli e inabilitandoli. 

Erano un piccolo dono offertole tempo addietro dal druido di
suo padre, per essere utilizzate a scopo di autodifesa qualora c'è
ne fosse stato bisogno. 

Avanzò fino alla spada raccogliendola dal suolo e decapitando
il primo avversario caduto in ginocchio. 

Voltandosi senza alcuna esitazione trafisse da dietro la
testa il collo del secondo, estraendo la lama e conficcandola tra
gli occhi del terzo avversario. 

Ne restavano due soltanto, rantolanti nell'erba, mentre
Dithorba urlando si frappose tra lei e i suoi figli per
proteggerli. 

《 Affetto paterno, molto tenero 》 commentò sarcastica la
donna 《 ti ordino di spostarti, o perirai insieme alla tua
progenie! 》

L'uomo si mise in ginocchio implorante. 

《 Ti prego, ho sbagliato.

Vuoi il trono?

Sarà tuo ma ti supplico, risparmia loro due almeno. 》

Macha inclinò il viso osservando il comportamento di
Dithorba. 

《 Affermi di riconoscermi come regina, ti inginocchi, ma
vieni meno al mio ordine.

Non sei un buon servitore. 》

Dithorba era nel panico più totale quando i suoi ultimi due
figli rimasti, ancora lacerati da quell'acido schizzato sui loro
volti, riuscirono a rimettersi in piedi.

《 Risparmia nostro padre e prendi la nostra vita 》 esordì uno
di loro. 

Macha annuì. 

《 Sapete onorare un impegno.

Questi sono i guerrieri che voglio 》 commentò sferrando un
fendente in linea orizzontale che tagliò la gola a entrambi, mentre
Dithorba urlava disperato. 

《 Onore a Macha, regina suprema di tutte le terre dei Túatha
Dé Danann! 》 esultò uno dei suoi fedelissimi per incitare la folla.


Il boato delle loro voci giunse fino al cielo, ma le lacrime
che Dithorba versava sul suolo sarebbero arrivate fino all'oscura
dimora di Arawn. 
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Il guerriero varcò
l'ingresso della tenda della 
    

      
regina.
    
  


Brennan si chiamava, il più fidato dei
servitori di cui Macha si era circondata, nonché comandante della
sua guardia personale. 

《 Mia regina 》 esordì 《 la tribù dei rivoltosi è stata
annientata 》 annunciò. 

《 E i villaggi che davano loro rifugio? 》 domandò lei. 

《 Bruciati con le frecce incendiarie. 》

《 Sopravvissuti? 》

《 Nessuno mia Signora, nemmeno donne e bambini. 》

Macha annuì soddisfatta.

《 Ottimo lavoro.

Lasciare impunita, seppur senza colpe, la loro discendenza
avrebbe creato nemici futuri e io non voglio serpi in seno. 》

La battaglia era stata tanto brutale che i fiumi stessi si
erano colorati del sangue dei caduti, decapitati e gettati in
quelle acque mentre le loro teste offerte in pasto ai corvi sulla
sommità di lunghe lance. 

La tribù ribelle era stata sfiaccata prima per fame,
liberando nei loro campi una quantità di rane tale da devastare
ogni raccolto e in seguito trucidata.

Lo scenario era tanto apocalittico che le genti già
diffondevano leggende riguardo Macha, attribuendole poteri
soprannaturali come la capacità di trasformare i torrenti in
sangue, di causare invasioni di rane o far piovere fuoco dai cieli.

《 Badb ci è stata favorevole 》 commentò Brennan. 

Macha sorrise. 

《 E lo sarà sempre mio caro 》 rispose lasciando cadere la
mela che stava mangiando e avvicinandosi al guerriero. 

《 Riguardo le serpi in seno maestà... 》

《 So cosa ti preoccupa 》 lo interruppe lei 《 Dithorba. 》

Brennan annuì. 

《 Stai tranquillo, ho in mente una dimostrazione per domani
mattina.

Un monito 》 gli sussurrò all'orecchio 《 ora basta parlare e
pensa a soddisfare la tua regina 》 ordinò chiudendo la tenda alle
loro spalle. 



  
Quella notte, come molte altre ormai sulla
bocca di tutti, Macha e Brennan giaccero insieme. 
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